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Ministero delle politiche agricole

alimentari e  forestali
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, 
DELLA QUALITA’ AGROALIMENTARE, IPPICHE  E DELLA PESCA 
DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA

CLLD - MODULAZIONE DELL’INTENSITA’ DI AIUTO DELLE OPERAZIONI
Per le operazioni corrispondenti alle misure di cui ai capi I, II e IV del titolo V, qualora inserite in una strategia di sviluppo locale, fatta eccezione per gli articoli 66 e 67, ai sensi dell’art. 63, comma 2 del Reg. FEAMP, si applicano le pertinenti condizioni e i massimali d’intervento per operazione fissati nei capi I, II e IV del medesimo regolamento.

Per le tipologie di operazioni non ricadenti nelle tipologie di cui ai capi I, II e IV del titolo V, ma specifiche del Capo III, ovvero del CLLD, ai sensi dell’art.95 del Reg. (UE) n. 508/2014 (Reg. FEAMP), l’intensità massima dell’aiuto pubblico è, di norma, pari al 50% della spesa totale ammissibile. 
L’allegato 1 del medesimo regolamento prevede un possibile aumento del tasso di cofinanziamento per taluni interventi o beneficiari, tra i quali sono applicabili al CLLD solo i seguenti:

· possibile aumento dal 50 all’80% per interventi connessi alla pesca costiera artigianale; 
· aumento dal 50 al 75% per interventi attuati da OP, Associazioni di OP o organizzazioni interprofessionali.

Inoltre, il comma 2 dell’art. 95 prevede ulteriori deroghe tra le quali risulta applicabile al CLLD solo quella relativa al beneficiario organismo di diritto pubblico con un aumento del tasso di cofinanziamento al 100%. 
In aggiunta, il comma 3, lett. b) del citato articolo prevede la possibilità di aumentare dal 50% fino al 100% il tasso di cofinanziamento se l’intervento soddisfa uno dei criteri riportati alla lett. a)  del medesimo comma 3 (soggetto collettivo - beneficiario collettivo - elementi innovativi, se del caso, a livello locale) e fornisce accesso pubblico ai suoi risultati.
In considerazione della natura “collettiva” di un FLAG e dell’interesse collettivo da questo perseguito, in conformità a quanto disposto dal FEASR, per le operazioni afferenti i costi di gestione e di animazione ed il sostegno preparatorio, è ammissibile l’applicazione di un’intensità di aiuto fino al 100% della spesa ammissibile, fermo restando l’obbligo di accesso pubblico ai risultati delle operazioni finanziate.

Per quanto concerne le azioni di cooperazione, e per le altre operazioni connesse all’attuazione della strategia, anche se attuate direttamente dal FLAG, l’intensità di aiuto da applicarsi può essere determinata, ai sensi di quanto previsto dal sopramenzionato comma 3, lett. b) dell’art. 95, come segue:
	N.
	Criterio
	Tasso di cofinanziamento pubblico

	1
	L’intervento non soddisfa alcun criterio di cui alla lett.a) comma 3 dell’ art. 95
	50%

	2
	L’intervento soddisfa il criterio relativo all’interesse collettivo di cui alla lett.a) comma 3 dell’ art. 95+ accesso pubblico ai risultati
	80%

	3
	L’intervento soddisfa almeno i criteri relativi al beneficiario collettivo e all’interesse collettivo di cui alla lett.a) comma 3 dell’ art. 95 + accesso pubblico ai risultati
	100%


Per la corretta interpretazione dei suddetti criteri, in linea con quanto indicato dai Servizi Comunitari si specifica quanto segue. 

La nozione di “beneficiario collettivo” è in stretta correlazione a quella di “interesse collettivo”. Con riferimento al primo, il termine va inteso con riferimento ad un organismo che l'autorità competente riconosce rappresentativo degli interessi dei suoi membri, di un gruppo di stakeholder o del pubblico in generale, quali ad esempio un organismo pubblico, una Organizzazione di Produttori o un’organizzazione rappresentativa del commercio.

Tuttavia, per poter beneficiare di un’intensità di aiuto maggiore, le azioni di questo organismo  devono essere intraprese nell'interesse collettivo dei suoi membri. Pertanto, tali azioni non sono la somma dei singoli interessi dei membri appartenenti alla stessa organizzazione, ma, al contrario, esse devono avere una portata più ampia, ossia devono corrispondere ad una singola azione compiuta nell’interesse di tutti, in quanto il beneficiario è l'organizzazione collettiva in sé e non i suoi singoli membri. A titolo di esempio, l’acquisto di attrezzature per l’utilizzo da parte dei membri di un'associazione professionale o di una cooperativa, per ottenere migliori offerte commerciali, non può qualificarsi come un'azione di interesse collettivo, in quanto i membri dell’organizzazione collettiva finirebbero per possedere l'attrezzatura, diventando di fatto i beneficiari effettivi. Viceversa l'acquisto da parte di un'associazione di pescatori di una macchina per la produzione del ghiaccio liquido che ha lo scopo di fornire servizi ai suoi membri si configura come interesse collettivo (in questo esempio la macchina per la produzione di ghiaccio liquido acquistata dai pescatori aumenterebbe il valore delle loro catture e la qualità del pesce per i consumatori).
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